
RABBIA AZZURRA È già tempo di processi

per l'Italia di Roberto Donadoni. Così avverte

nell'aria il ct del dopo Lippi, sotto esame mer-

coledì con la Scozia in una sfida delicata ver-

so Euro2008. «Se i ri-

sultati non arrivano,

saranno giuste le criti-

che e le valutazio-

ni. Ma se, se, se...e invece qui si
fannoprocessiprimachesucceda-
nolecose.Equestononva.Aque-
sto gioco non ci sto», il duro e so-
lo per certi versi inatteso sfogo
dell'allenatorechiamatoaprende-
re il posto del ct Mondiale dopo
Berlino. «Ma io non sono ancora
unidiota», il salutoprimadiacco-
miatarsidall'aulamagnadiCover-
ciano. È stato, quello di Donado-
ni, un contrattacco in crescendo
nei contenuti, di sicuro program-
mato: pronti via, prima doman-
da sulla classifica del girone di
qualificazionee il ctèpartitosubi-
to con la sua requisitoria contro
le«pseudo-rotturedi scatole».An-
chea costodi tirar fuori il boome-
rang della parola «processo». Le
voci su Ancelotti, le valutazioni
sull'impiego di Del Piero, i giudizi
diunaconduzionetroppomorbi-
da,eperultimoil fantasmadiLip-
pi evocato a 48 ore da Italia-Sco-
zia, partita senza margini di erro-
re. «C'è nostalgiadel passato eora
sta venendo fuori», la piccata sot-
tolineatura ai media da parte di
Donadoni, che pure dal suo pre-
decessore ha ricevuto in queste
ore segnali di sostegno. Effettiva-
mente,è stato lostessoDonadoni
a rimettere l'orologio indietro di
un anno e mezzo, quando sulla
panchina azzurra per affrontare
la Scozia c'era Lippi: per una sin-
golare coincidenza, lo sfogo di ie-
ri («per favore scrivetelo, non so-
no stizzito», la precisazione del ct
visibilmente arrabbiato) ricalca
analoga reazione del tecnico
mondiale,nel settembre2005do-
po uno 0-0 in casa della Scozia ri-

tenuto dalla stampa negativo.
Nella galleria degli sfoghi azzurri,
si va da quello di Cesare Maldini
prima di Francia '98 per il caso
Baggio al clamoroso addio di Di-
no Zoff dopo la finale di Euro
2000. Passando per l'intemerata
ancora di Lippi, al Mondiale di
Germania, prima di Italia-Austra-
lia.Tutti precedentipoi fortunati.
In attesa del riscontro di domani
a Bari, e nonostante le rassicura-
zioni ricevute in queste ore dal
prossimo presidente federale
GiancarloAbete, Donadoni si tie-
ne la fiducia dei suoi e contrattac-
ca con un crescendo alle critiche
esterne. Nella convinzione assai
durache «per quattro mesi non si
è scritto nulla di nazionale e ora
tuttequestepseudo-rotturedisca-
tole: in una settimana ho visto
tante bugie che basterebbero per
un'enciclopedia», come ha detto
in avvio dell'appuntamento con
la stampa al quale si era evidente-
mente presentato con l'intenzio-
nedinoningoiarepiù il rospo.«L'
eredità del Mondiale pesa, ma sa-
rebbe pesata a chiunque: per alle-
nare la nazionale ci vorrebbe un
santo», il conforto arrivato dal ca-
pitano Fabio Cannavaro.
Di nuovo il ct: «Ancelotti dice
chesognadi allenare lanazionale
nel 2011, e si usa per qualcosa di
diverso. Sarebbe stato opportuno
che non lo avesse detto, e oppor-
tuno che certe cose non fossero
state scritte. Ma sto nel calcio da
venti anni, so come vanno certe
cose.Vi dicoche il mio di sogno è
allenare il Real: ora che fate, scri-
vetecheDonadoninonèpiù inte-
ressato alla nazionale e vuole an-
dare in Spagna...?». Stesso discor-
sosuDelPiero(«Abbiamogiàpar-
lato,è tuttook»). Intantosul fron-
te tecnico,èstatochiamatoilpor-
tieredell’UdineseMorganDeSan-
ctis,perchépreoccupanolecondi-
zioni di Buffon (gastroenterite).

■ di Luca De Carolis

Un’ordinaria domenica di aggressioni e veleni
negli stadi, mentre il ministro dello Sport Me-
landri ribadisce «l'esigenza di varare leggi rigo-
rose contro chi vuole distruggere questo
sport».AmenodiduemesidalleuccisionidiEr-
manno Licursi e Filippo Raciti, sul calcio è tor-
nata l'ombra della violenza. A farne le spese è
stato il giornalista foggiano Antonio Di Don-
na, picchiato domenica scorsa al termine di
Manfredonia-Foggia,derbydi serieC1.DiDon-
na, che lavora per l'emittente locale Teleradio-
erre, è stato aggredito con calci e pugni da due
tifosi del Manfredonia, irritati dalla sua radio-
cronaca della partita d'andata, e in particolare
daicommentisulgoldelFoggia,arrivatoatem-
poscaduto. Le percossehanno costretto il gior-
nalistaal ricovero inospedale,dacuièuscito ie-
ri mattina dopo essersi sottoposto a una Tac
(chehadatoesitonegativo).«Nonmifaccio in-
timidire, mi sento molto meglio e non vedo
l'ora di ricominciare a lavorare» ha spiegato Di

Donna. Polemico con i colleghi: «Oggi (ieri,
ndr)sièdatopochissimospazioallamiaaggres-
sione sui giornali: segno che l'ondata emotiva
per la morte di Raciti si è già esaurita». Sull'epi-
sodio si è già mosso l'Ufficio indagini della Fe-
dercalcio, che vuole capire se qualche tesserato
abbia agevolato i due presunti aggressori. Due
ragazzi sui 30 anni, senza fissa occupazione,
identificati dalla polizia grazie ad alcune testi-
monianze. Nessuna inchiesta invece su Vero-
na-Vicenza, gara di serie B terminata 2 a 1 gra-
zie a un gol all'88' del nuovo entrato Akagun-
duz. Una rete che ha provocato l'iradegli ospiti
e un accenno di rissa, subito sedato dall'arbitro
Trefoloni e dai dirigenti delle due squadre.
Scoppiato, a detta dei maligni, perché l'accor-
dotacitotra leduesquadreeradiarrivarealla fi-
ne con un pareggio che, dopo una partita bella
e molto combattuta, avrebbe fatto comodo ad
entrambe. Idueclubneganodecisamenteogni
ipotesi di combine, attribuendo l'episodio a
semplicenervosismoperunagaramolto tirata.
Ma le scene del finale di gara hanno comun-

que rovinato il derby veneto, in una domenica
che ha confermato l'importanza di convertire
in legge il decreto anti-violenza varato nel feb-
braioscorso,pochigiornidopolamortediRaci-
ti.Un'esigenzasottolineata ieri anchedalmini-
stro dello Sport Giovanna Melandri: «Cori raz-
zisti, risse incampoequestavoltaancheaggres-
sioniaigiornalisti,nonsonoveramentepiùtol-
lerabili.
Tutto ciò non fa che confermare la necessità di
varare leggi rigorosecontrochivuoledistrugge-
re questo sport, ma al tempo stesso sollecita la
giustizia sportiva a vigilare e ad agire con la ne-
cessaria fermezza». Le norme del decreto in-
somma devono diventare legge dello Stato. Il
tempo a disposizione però è poco: la scadenza
ultima per la conversione è il 9 aprile. Qualche
giorno fa il sottosegretario allo Sport Giovanni
Lolli si è detto ottimista: «Ce la faremo, perché
dobbiamofarcela».Nella speranzachel'opposi-
zionedimostri sensodi responsabilità,dandoil
via liberaaunprovvedimentodicui l'indiscipli-
nato calcio italiano ha estremo bisogno.

L’ira di Donadoni: «No a processi preventivi»
Domani Italia-Scozia, il ct si sfoga: «A questo gioco non ci sto». Buffon ko, arriva De Sanctis

■ Record di iscritti per il Campionato d’Europa
La città di Dresda si appresta ad ospitare, da martedì 2 aprile
fino a metà mese, il Campionato d’Europa (da non
confondere con il campionato dell’Unione Europea che si
svolgerà in giugno ad Arvier, in Valle d’Aosta, e al quale
possoino prendere parte solo i giocatori dei 27 paesi
dell'Unione). Nel Campionato d’Europa saranno 53 le nazioni
rappresentate e grazie alla massiccia presenza di giocatori
tedeschi e russi si preannuncia un record di iscritti sia nel
campionato maschile sia in quello femminile;
complessivamente si dovrebbero superare gli 800
partecipanti e dovrebbero anche esserci nomi importanti,
dato che il torneo vale come qualificazione per le selezioni del
Campionato del Mondo. Quanto alla partecipazione italiana,
per il momento sono annunciati in gara tre giocatori tra gli
uomini – il campione nazionale Michele Godena e il

padovano Federico Manca, designati dalla Federazione, e il
quindicenne Felix Stips – e una giocatrice nel femminile,
Roberta Brunello, la sedicenne bergamasca campionessa
italiana in carica. Il campionato si preannuncia come un
importante banco di prova per Dresda che nel 2008 sarà la
sede delle Olimpiadi degli Scacchi dopo aver ricevuto il
testimone da Torino. Sarà possibile seguire in diretta lo
svolgimento del torneo e le principali partite dal sito internet
www.dresden2008.de
■ La partita della settimana
A Zafra (Spagna) città natale del famoso Ruy Lopez, ideatore
della apertura Spagnola e considerato 'campione del mondo'
tra il 1560 e il 1575, si è svolto un torneo semilampo ad
apertura obbligata (ovviamente la Spagnola: 1. e4 e5; 2. Cf3
Cc6; 3. Ab5) affiancato dal 16 al 25 marzo da un torneo ad
inviti che ha visto la vittoria dell'armeno Gabriel Sargissian con
ben 6 punti e mezzo su 7 e una clamorosa 'performance' di
3021! Nettamente staccati, si sono classificati al secondo
posto il peruviano Granda Zuniga e l'ucraino Ponomariov
(favorito della vigilia in base al punteggio elo) con 4 punti;
seguono Sokolov (Olanda) 3.5; Perez Candelario (Spagna)
3; Sasikiran (India) e la bulgara Antoaneta Stefanova 2.5;
chiude la classifica la dodicenne cinese Hou Yifan con 2

punti. Sargissian – Ponomariov (Gambetto di Donna
accettato) 1. d4 d5 2. c4 d:c4 3. e4 Cf6 4. e5 Cd5 5. A:c4
Cb6 6. Ad3 Cc6 7. Ae3 Ae6 8. Cc3 Ac4 9. A:c4 C:c4 10.
Db3 C6a5 11. Dc2 e6 12. Cf3 Cc6 13. 0-0 Cb4 14. De4
Cd5 15. Ag5 C:c3 16. b:c3 Dd5 17. D:d5 e:d5 18. Cd2
C:d2 19. A:d2 f5 20. h3 Ae7 21. g4 Tf8 22. Rg2 Rd7 23.
Tab1 b6 24. a4 h5 25. g:h5 Th8 26. h6 g5 27. h4 g4 28. f3
Tag8 29. f:g4 T:g4+ 30. Rf3 Thg8 31. Tg1 A:h4 32. T:g4
f:g4+ 33. Rg2 Re6 34. Th1 Ae7 35. Rg3 Rf5 36. h7 Th8 37.
Th5+ Rg6 38. R:g4 Af8 39. e6 e il Nero abbandona.
■ Calendario
Tornei. Da venerdì 30 marzo sera a domenica 1 aprile
Ceriano Laghetto (Mi) tel. 02-9662643; il 30-31 marzo e 6-7
aprile Vitinia (Roma) tel. 349-2246781. Semilampo. Sabato
31: Genova, tel. 010-8936195; Pavone di Ivrea (Torino) tel.
349-8457934; Roma (Accademia via Pulci 14) tel.
06-44233945. Domenica 1: Castel Madama (Roma) tel.
334-3679920. Segnaliamo poi nel pomeriggio di sabato 31
la Assemblea della Società Scacchistica Milanese (tel.
02.89512120) in vista del trasferimento dopo Pasqua nella
nuova ampia sede di via Sant’Uguzzone (viale Monza, metrò
Villa SG). Altri dettagli sul sito www.italiascacchistica.com e
www.federscacchi.it

In breve

L’Europa a Dresda
pensando alle Olimpiadi

Nuoto, Mondiali
● 200 sl: Rosolino in finale

Massimiliano Rosolino e
Nicola Cassio si sono
qualificati per la finale dei 200
stile libero a Melbourne. In
semifinale secondo tempo per
Rosolino (1’47’’44) dietro
l’olandese Hoogenband. 5˚
Cassio col tempo di 1’48’’43.

Doping amministrativo
● Preziosi, rinvio a giudizio

Con l’accusa di falso in
bilancio e utilizzo di fatture per
operazioni inesistenti sono
stati rinviati a giudizio Enrico
Preziosi, patron del Genoa;
Giovanni Blondet, nel ’03-’04
d.g. e ora vice presidente del
Genoa; la società Genoa
Cricket & Football Club;
Giorgio Lugaresi e Gabriele
Valentini, rispettivamente
presidente e segretario
generale del Cesena; Franco
Soldati e Pierpaolo Marino
(presidente ed ex direttore
generale dell’Udinese).

Federcalcio
● Abete unico candidato

Per il ruolo di presidente è
stata formalizzata una sola
candidatura, quella di
Giancarlo Abete, presentata
dalla Lega nazionale
professionisti, dalla Lega
professionisti di serie C e
dall’associazione allenatori.

Basket Nba
● Bryant manca il record

«L’extraterrestre» dei L. A.
Lakers non è riuscito a
superare per la 5ª volta di fila
quota 50 punti. Contro Golden
State (115-113 per i Lakers)
Kobe si è «limitato»: 43 punti.

Serie B, 5-1 al Modena
● Piacenza al 2˚ posto

Nel posticipo i ragazzi di
Iachini umiliano il Modena
e salgono a quota 50 punti
dietro alla Juventus (55) e
davanti a Napoli, Genoa e
Bologna (49). Bianconeri e
campani, con una una gara in
meno, giocheranno lo scontro
diretto il 10 aprile.

Scacchi La partita

Tennis 19,30 Eurosport

PALLANUOTO Melbourne
Contro l’Australia è 12-11

Italia da brividi
Ai quarti con
i supplementari

Nuoto 11,15 Rai2

■ di Pino Bartoli

Mondiali di Santo Domingo, pedana della
fossa olimpica: Erminio Frasca, azzurro di
Priverno, è in lotta per l’argento. Vola il
piattello e Frasca fa clic. Nel fucile non
c’era la cartuccia. Solo questa distrazione
ha impedito al campione europeo di
confermare l’argento iridato del 2006

■ 09,00 Eurosport
Calcio, C. Libertadores
■ 09,00 Rai2
Nuoto
■ 09,45 SkySport2
Basket
■ 11,15 SportItalia
Calcio, Brasile-Cile
■ 11,15 Rai2
Nuoto, Mondiali
■ 15,00 SportItalia
Wwe News
■ 16,30 Eurosport
Inside Euro 2008

■ 16,45 SportITalia
Calcio argentino
■ 17,45 SkySport2
Basket, Nba
■ 18,30 SportItalia
Horse Magazine
■ 19,00 Eurosport
Tennis, Torneo Wta
■ 19,15 SportItalia
Basket, Nba
■ 20,45 Eurosport
Boxe, Inkin-Duma
■ 21,30 SportItalia
Si Live 24

Soluzione

■ campionato
a squadre della
Lituania 2007.
■ Il Bianco
muove e vince
■ Una mossa
inattesa porta a
un finale vinto

■ Sono serviti i tempi supple-
mentari e il rischio dei rigori
agli azzurri per chiudere una
partitachesembravaconsegna-
ta all'Australia: i padroni di ca-
sa,accompagnatidaltifocaloro-
so che ha animato gli spalti del-
la piscina dell'Aquatic Center,
hanno creduto, a ragione, di
avere in mano la patita e di po-
ter battere la più blasonata Ita-
lia. La rimonta però gli azzurri
di Malara l'hanno costruita al
cardiopalma, fino al grido libe-
ratorio al gol da metà piscina di
Felugo a un secondo dalla fine
dei tempi supplementari. Una
paperadelportiereAussie,Stan-
ton, fa il resto e l'Italia ringrazia.
È finita 12 a 11. Così gli azzurri
vanno ai quarti.

ADOLIVIO CAPECE

CALCIO VIOLENTO Sta meglio il giornalista picchiato. Il ministro: «Urgente approvare la legge»

Risse, razzismo e sospetti. Melandri: «Ora basta»

Savickas - Garnelis

LO SPORT  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   

  in edicola il libro
con l’Unità a € 7,50 in più   

IN TV

■IlBiancohagiocato1.Ab7+!eilNerohaabbandonato.Delrestoa
1…T:b7;segue2.Td8matto!Mentredopo1…R:b7;2.T:d7+,Rc6;3.
T:e7,Rd6;4.T:g7,Ad3+;5.Rf2,R:e6;6.Rg3,ilBiancovincepoichéil
NerononpuòimpedirglidiarrivareconilReinh5ecatturareilPh6.
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